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Mare di argilla
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Sala convegni “Benedetto XVI”

Parrocchia Cattedrale
via Roma

«E perché le femmine non possono mettersi
a cavalcionid

«Perché non sta bene.»

«E perché non sta benes»

«Perché la gente poi pensa male di te.»
«E perché la gente pensa male di te»
«Oo0bbb... Basta, ora,

che mi fai scoppiare la testal»

«E se ti scoppia la testa intanto io vado
a cavallo» e con un rapido slancio
della gamba Clelia si metteva

a cavalcioni dell’asinello.

A Turst, paese lucano fra calanchi di argilla,

le figlie del farmacista, tra miseria, guerra,
soprusi e speranze, trascorrono la giovinezza
durante 1 primi anni del Novecento. Vittoria,
Clara, Marianna, Isabella, Titina e Clelia le
sorelle, Eleonora la madre, Giacinta e Viola le
nipoti, un caleidoscopio di esperienze che,
attraverso atmosfere al crepuscolo, tempi lenti
e glammai pigri, luoght assolati e accoglient: e
pur aspri, rivela una straordinaria saga familiare,
in cui poter riconoscetre le origini nel passaggio
fra le generazioni. Un romanzo a piu voci sole.
Una litania antica al riparo di un’egida quast

completamente al femminile.



